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 LÕinclusione è un obiettivo-chiave delle politiche 
dellÕistruzione europee  
 

Prospettiva: Education for all (Dakar 2000)  
Valorizzazione della differenza (non della 
“diversità”) e rimozione degli ostacoli alla 
partecipazione di tutti  

! ! Quale significati assume il concetto di ÒinclusioneÓ?  

! ! Come si inserisce nella realtà scolastica italiana?  

! ! Quali cambiamenti concreti promuove la cultura inclusiva? 

! ! E come si valuta il grado di inclusività di una scuola? 



Inclusione: obiettivo-chiave delle politiche europee 

Inclusione: riconoscimento dei diritti umani, strada privilegiata 
per combattere ogni forma di discriminazione, chiave con cui 
potenziare la qualitˆ del sistema educativo 
 

Inclusione sociale => cittadinanza attiva e occupabilitˆ => 
partecipazione responsabile alla societˆ civile => rimozione di 
ostacoli e barriere => lotta alla povertˆ e allÕesclusione sociale 
   
  la Conferenza di Salamanca sui Bisogni Educativi Speciali (UNESCO, 1994); il SEN 
Code of Practices (DfES - 1994; 2001), il Disability and Discrimination Act (1995), il 
Memorandum sullÕistruzione e la formazione permanente della Commissione della 
Comunità Europea (2000), il documento UNESCO (2002), il movimento Education for 
all, la Dichiarazione di Madrid (2003), la Convenzione ONU sui Diritti delle persone 
con Disabilitˆ (2006); 48» Conferenza Internazionale sull'Educazione dell'UNESCO 
"Inclusive Education: the way of the future" (2008); Linee Guida per le Politiche di 
Integrazione nell'Istruzione (2009) dell'UNESCO 



Inclusione: "termine ombrello", di matrice politico-
sociale, comprensivo di più significati 

¥! lÕidea di inclusione • implicita nellÕart.3 della nostra Costituzione:  

 è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e lÕeguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e lÕeffettiva partecipazione di tutti i lavoratori allÕorganizzazione 
politica, economica e sociale del Paese 

¥! A livello internazionale: 1948 Ð Dichiarazione universale dei diritti 
dellAûuomo (ONU): I codice etico che sancisce formalmente i diritti 
dellAûuomo (diritti civili, politici, economici, sociali e culturali). Tutti gli 
esseri umani nascono liberi ed uguali nella dignitˆ e nei diritti 

¥! lÕidea di inclusione era giˆ presente anche in Comenio (1592-1670) 
che, nella Didactica Magna, coni˜ la celebre formula dellÕÒinsegnare 
tutto a tuttiÓ  



Quale scegliere in riferimento alla scuola? 

¥! Quella che rinviene dalla prospettiva inaugurata nel 1994 
dall'UNESCO nella Conferenza Mondiale sui Bisogni Educativi 
Speciali di Salamanca:  

¥! ÒRisposta intenzionalmente organizzata al bisogno/diritto di 
istruzione di tutti i soggetti esposti al rischio dell’esclusione socialeÓ 

¥! Sono numerose le persone socialmente escluse a causa di 
disabilita, svantaggio culturale, mancanza di competenze 
specialistiche richieste dal mercato del lavoro: includere vuol dire 
individuare e rimuovere gli ostacoli ambientali e culturali, spostare 
il focus di analisi e di intervento dalle persone ai contesti      



Peculiarità di questa definizione 

¥! Si tratta di una definizione che non • circoscritta alla 
disabilitˆ (ambito elettivo dell'educazione speciale) ma che 
tocca estensivamente tutti i soggetti a rischio di esclusione 
sociale: le donne, gli anziani, i disoccupati, i minori non 
ancora alfabetizzati, gli stranieri, tutti coloro che in qualche 
modo possono essere considerati ÒdiversiÓ 



Una scuola inclusiva • É 

É una scuola per tutti che si pone come obiettivi prioritari: 

¥! promuovere lÕaccessibilitˆ e la partecipazione di tutti  

¥! rimuovere gli ostacoli allÕapprendimento e alla partecipazione 

¥! diminuire ed evitare ogni svantaggio possibile 

¥! valorizzare la diversità intesa come valore in sŽ 

¥! utilizzare un approccio ÒglobaleÓ al curricolo ispirato a valori quali 
la responsabilitˆ, la comunitˆ, lÕospitalitˆ: promozione del bene 
comune, dellÕincontro, del senso di comunitˆ e di appartenenza 

¥! promuovere uno stile di lavoro e relazioni collaborative, partecipate  

¥! la qualitˆ delle relazioni umane, dellÕallestimento di ambienti, delle 
scelte strategiche, metodologiche e contenutistiche 



Quali cambiamenti richiede lÕinclusione? 
¥! tempi lunghi e un mutamento culturale profondo (dei comportamenti, 

delle azioni umane, delle credenze, dei sistemi, delle politiche) 

¥! promozione di una cultura organizzativa permeata dai valori quali: 
accoglienza, senso di comunitˆ, identitˆ condivisa, responsabilitˆ 
dellÕappartenenza a una Òscuola comuneÓ, accoglienza 

¥! un progetto educativo e organizzativo condiviso da tutti gli ÒattoriÓ 
della Scuola: insegnanti, dirigenti, personale ATA, personale 
educativo, famiglie e enti del territorio coinvolti nella rete per 
lÕinclusione 

¥! cura delle relazioni e uno stile di leadership aperto e ÔdistribuitoÕ, 
capace di attivare un sistema delle decisioni e delle progettazioni 
partecipato, democratico, di rendere la comunicazione trasparente, le 
informazioni condivise, la valutazione un processo centrato sulle 
azioni e non sulle persone 



Bisogni Educativi Speciali: alcuni rischi impliciti  

¥! Idea sottesa: integrazione come problema circoscritto a quei ÒpochiÓ Ð
BES Ð da ÒassimilareÓ al mondo dei ÒtantiÓ (normodotati) 

¥! strategie di intervento prima sulla persona da integrare e poi sul 
contesto, attivando le risorse a disposizione a posteriori, dopo 
lÕindividuazione e il riconoscimento della difficoltˆ, nella logica del 
bisogno  

¥! Rendere lÕintervento educativo ÒspecialeÓ nel senso di sporadico, 
occasionale, funzionale a trovare una risposta specialistica al bisogno 

¥! Incrementare risposte specialistiche e una visione compensatoria 
dellÕintervento educativo  

¥! Etichettare le differenze individuali attraverso il concetto di BES (Direttiva 
27/12/2012) => estensione della cura educativa anche a chi • a rischio 
di stigma sociale (marginalitˆ costruita intersoggettivamente, 
culturalmente) 

 



Verso la prospettiva inclusiva 

¥! Non si tratta di ÒintegrareÓ lÕallievo con bisogni speciali in contesti di 
normalitˆ, bens“ di creare le condizioni per valorizzare al massimo le 
potenzialitˆ individuali, favorire la partecipazione di tutti e di rimuovere 
gli ostacoli che si frappongono allÕapprendimento 

¥! Intervento intenzionale e aprioristico: oltre la logica del bisogno 

¥! La logica inclusiva capovolge la logica del bisogno educativo come 
mancanza della singola persona che richiede di essere soddisfatta: 
lÕintento • rendere la scuola capace di rispondere educativamente a tutti  

¥! Inversione di prospettiva: dal riconoscimento e certificazione del 
problema dellÕalunno alla valutazione del contesto e dellÕintervento in 
modo tale che sia di supporto per tutti e non solo per chi • in difficoltˆ  

¥! Oltre lÕintegrazione della persona con BES: dai Bisogni Educativi Speciali 
alla rimozione degli ostacoli allÕapprendimento e alla partecipazione 



 

 LÕinclusione… oltre i BES  
 
¥! prende in considerazione tutti gli alunni 

¥! interviene prima sui contesti e poi sullÕindividuo 

¥! guarda alla globalitˆ delle sfere educativa, sociale e politica 

¥! trasforma la risposta specialistica in ordinaria, a priori 



Una trasformazione culturale profonda 

¥! In grado di ritenere prioritaria la dimensione educativa  

¥! In grado di ritenere la differenza come un valore, di dare vita 
a proposte formative ed esperienze non stigmatizzanti, in 
unÕottica non assimilazionista e normalizzante 

¥! In grado di superare una forma scuola pensata in funzione 
degli alunni ÒnormaliÓ, in cui il supporto educativo ÒspecialeÓ 
va nella direzione della normalizzazione dellÕalunno ÒdiversoÓ 
e della riduzione del gap fra il raggiungimento dei suoi 
successi e quelli raggiunti dal resto della classe 

¥! Se non vi • un cambiamento culturale profondo É lÕinclusione diventa 
uno spot! Rischio di trasformare una scuola inclusiva e accogliente per 
tutti in uno spot, in una formula vuota 
 



Problema della sostenibilità della didattica inclusiva 

¥! Dalle risultanze di una recente ricerca (Vinci, in press) emerge la 
difficoltˆ di Aþtradurre in praticaAÿ lÕinclusione 

¥!Problema della sostenibilitˆ della didattica inclusiva 

-!é possibile Òmettere a sistemaÓ un fare scuola inclusivo?  

-!Quali i modi ÒconcretiÓ per gestire la classe in modo inclusivo? 

-!Difficoltˆ di pensare lÕinclusione in percorsi curricolari scolastici: 
investimento di pi• tempo e risorse  

! !lÕinclusione non • uno stato naturale ma il risultato di un processo 
culturale: necessitˆ di attivare risorse, di predisporre lAûambiente, 
di elaborare proposte educative  

! ! lÕinclusione • un cambiamento strutturale: culturale, 
organizzativo e politico! 



Necessitˆ di (ri) scroprire importanti esperienze inclusive:  
 
¥! la Scuola ÒCasa dei bambiniÓ di Maria Montessori 
¥! la scuola Senza Zaino (Marco Orsi) 
¥! il Reggio Emilia Approach (Raffele Malaguzzi; Emilia-Romagna) 
¥! la scuola rinnovata (Giuseppina Pizzigoni) 
¥! il Globalismo affettivo (Vito De Lillo) 

Che cosa li accomuna?  

¥! lÕassunzione di un approccio didattico ÒglobaleÓ al fare scuola 
¥! il pensare la Scuola, i suoi spazi e i suoi tempi avendo come focus di 

attenzione non il ragazzo difficile, disabile, straniero o ÒdiversoÓ (che 
creerebbe discriminazione e centratura dello ÒsguardoÓ sul limite o sulla 
diversitˆ), ma le condizioni educative che rendono la classe scolastica 
ambiente ospitale, accogliente (per tutti) e, dal punto di vista didattico, 
strumento per promuovere gli apprendimenti in maniera differenziata, 
attenta alla promozione delle potenzialitˆ di ciascuno 



Esempio di 
un setting 
inclusivo: la 
classe SZ 



La scuola inclusiva: centralità della mediazione 
(Damiano, 2013) 
¥! riadattamento delle strutture scolastiche, abbattimento delle 

barriere architettoniche e culturali, adeguamento degli spazi, nuovi 
approcci metodologici e didattici, nuove modalitˆ relazionali, nuova 
organizzazione dei contesti, riprogettazione dei curricola 

¥! lÕinsegnante deve saper modificare lÕarchitettura scolastica e 
lÕorganizzazione di tempi, spazi, strumenti e mediatori didattici 
(Damiano 2013; Perla 2013) affinchŽ sia promossa la 
partecipazione di tutti valorizzando la partecipazione di ciascuno 

¥! • il contesto educativo che deve adattarsi alla eterogeneitˆ degli 
alunni, tutti, considerati come community of learners: e questo 
adattamento del contesto • preventivo e aprioristico, indipendente 
dalla individuazione dei bisogni 

¥! All'origine dell'inclusione • la relazione, alla fine, una mediazione riuscita ! 



Gestire la classe come un setting inclusivo 

Alcune variabili di un setting inclusivo:  

¥! ruolo attivo e partecipazione di tutti gli attori dellÕintervento 
educativo (non solo insegnanti, ma anche studenti, dirigenti, 
famiglia, operatori del territorio ecc.) 

¥! decentramento della cattedra (e dellÕinsegnante, Òregista 
invisibileÓ) 

¥! diversa disposizione dei banchi per la partecipazione di tutti: 
una classe inclusiva privilegia il lavoro cooperativo e una 
disposizione dei banchi a raggiera, in circolo o coi banchi a due 
a due frontali, in modo da facilitare la comunicazione degli 
sguardi 

¥! valorizzazione dellÕeducazione ambientale, estetica, morale, 
del lavoro manuale 

 

 



La mediazione come chiave dellÕinclusione 

¥! Centralitˆ del laboratorio e di mediatori didattici (immagini, 
disegni, schemi e mappe concettuali ecc., basati su linguaggi 
comunicativi diversi dal codice scritto)  

¥! Differenziazione didattica  e attenzione  agli stili cognitivi 

¥! Promozione di strategie didattiche cooperative e metacognitive 
(Flavell e Wellmann, 1977, 1981; Brown, 1987) 

¥! é sulla mediazione (Damiano 2013) che va posata lÕattenzione 
per la costruzione di una cultura scolastica autenticamente 
inclusiva 



Quali mediatori? 
¥! I mediatori attivi: la didattica laboratoriale (sollecitano la 

simulazione) 

¥! I mediatori iconici: la didattica dellÕimmagine (sollecitano la 
visualizzazione) 

¥! I mediatori analogici: la didattica esperienziale (sollecitano 
la simulazione) 

¥! I mediatori simbolici:la didattica per concetti (sollecitano la 
visualizzazione) 

¥! I mediatori tecnologici (sollecitano entrambe le funzioni) 



Dovendo indicare gli ÒangoliÓ della cornice che li 
accomuna, essi sono quattro: 

¥! a) apertura alla comunicazione autentica. permette agli allievi di 
essere se stessi, di non nascondere all'altro parti di sŽ, di non cercare 
di apparire migliori di quel che si Ž. La parola attivata • accogliente, 
non giudicante; • sostenitiva nella difficoltˆ, crea vincoli di solidarietˆ, 
porta al progressivo riconoscimento del Noi attraverso la dialogicitˆ;   

¥! b) condivisione. possibilitˆ da parte dei bambini di attingere, all'interno 
del contesto-aula, a una serie di risorse comuni, di oggetti culturali e di 
spazi di cui fare precocemente l'esperienza del con-dividere: pu˜ 
trattarsi dello spazio agorà ove sperimentare la pratica della 
comunicazione in "piazza", come nel modello della Scuola senza zaino 
di M. Orsi; oppure delle pratiche di scrittura collettiva di don Milani o, 
ancora, di un utilizzo funzionale dei gruppi (nel metodo del 
cooperative-learning);                    



¥! c) cooperazione. é, letteralmente, l'operare insieme in vista 
del conseguimento di uno scopo, il far vivere ai bambini 
l'esperienza della "democrazia" come pratica dialettica 
quotidiana (lavorare per il Òbene comuneÓ);  

¥! d) collaborazione. Se l'insegnante avrˆ stabilizzato nelle 
routine quotidiane le pratiche inerenti ai primi tre snodi 
metodologici (comunicazione autentica, condivisione, 
cooperazione), sarˆ pi• facile far comprendere ai bambini il 
valore della collaborazione, ovvero di un lavoro svolto con.  

¥! Qui si tratta di organizzare il curricolo intorno a progetti nei 
quali la conoscenza viene assunta come traguardo di 
un'impresa collettiva nella quale le voci degli uni e degli altri 
si intrecciano a comporre un'armonia polifonica.  



Valori inclusivi  
Strutture 
¥!Uguaglianza, diritti, partecipazione  
¥ !Comunitˆ, sostenibilitˆ 

Relazioni  
¥!Rispetto per la diversitˆ, non violenza, fiducia,  
¥ !Empatia, onestˆ   
¥ !coraggio 

Spirito  
¥!Gioia, amore, speranza, ottimismo 
¥!bellezza 



L’azione didattica inclusiva 
¥! unÕazione didattica pu˜ dirsi globalmente inclusiva solo se • 

in grado di offrire ai suoi allievi una varietˆ di esperienze 
positive, sollecitanti, tali da porre ogni bambina e ogni 
bambino nella condizione di coltivare le sue potenzialitˆ 

¥! lÕagire didattico dellÕinsegnante viene finalizzato piuttosto 
che alla ÒnormalizzazioneÓ, al ÒriparareÓ o al ÒcompensareÓ, 
allÕeducare, allÕistruire personalizzando, il lavoro di tutti gli 
allievi 



Documento per la valutazione del grado di inclusivitˆ della 
scuola (C.M. 8, 6 marzo 2013): il Piano Annuale per l'Inclusione 

¥! fornisce un elemento di riflessione Ð in termini inclusivi Ð nella 
predisposizione del POF, di cui • parte integrante 

¥! fa emergere criticitˆ e punti di forza, rilevando le tipologie dei diversi BES e 
le risorse impiegabili, lÕinsieme delle difficoltˆ e dei disturbi riscontrati 

¥! rende consapevole la comunitˆ scolastica Ð con un quadro sintetico Ð di 
quanto siano consistenti e variegate le criticitˆ allÕinterno della scuola 

¥! Viene compilato da parte del GLI e approvato dal Collegio Docenti 

¥! Serve per attivare le risorse di sostegno in organico nella scuola 

¥! Disponibile un primo modello sperimentale dal MIUR per la valutazione del 
livello di inclusivitˆ d'Istituto e la progettualitˆ di processi di miglioramento 

¥! Al PAI si allegano le richieste di risorse formulate da: insegnanti di sostegno, 
educatori, assistenti ad personam o assistenti alla comunicazione 



Attenzione: la valutazione dell’inclusività non è 
l’ennesima incombenza burocratica! 

¥! rischio di perdere unÕoccasione per riordinare il ÒtantoÓ che 
ogni giorno viene svolto a scuola e per rilanciare il tema dei 
descrittori qualitativi per lÕinclusione 

¥! lÕintuizione di lavorare sulla valutazione dellÕinclusione • 
stata suggerita dallÕIndex for Inclusion, che permette di 
effettuare unÕanalisi scolastica di alcuni indicatori per 
lÕinclusione, come la capacitˆ del contesto di creare culture 
inclusive, di produrre politiche inclusive, di sviluppare 
pratiche inclusive 



Valutazione del grado di inclusività 
di una scuola 



Index di T.Booth, M. Ainscow  
¥! Pubblicato per la prima volta nel 2000 
¥! Sviluppato con la collaborazione di un gruppo di docenti, 

genitori, ricercatori che avevano unÕampia esperienza sullo 
sviluppo inclusivo delle scuole 

¥! Gruppo iniziale dellÕIndex: direttore del CSIE, Mark Vaughan, 
Mel Ainscow. Le scuole pilota di Londra, delle Midlands e 
del Nord dellÕInghilterra  

¥! LÕamministrazione pubblica ha fornito una prima copia 
dellÕIndex a tutte le scuole primarie, secondarie e speciali 

¥! Nel 2004 e nel 2006 sono state sviluppate nuove versioni 
dellÕIndex adattate per la prima infanzia e per i nidi 

¥! Tradotto in 37 lingue, • oggi diffuso in tutto il mondo  



1. LAûIndex per lAûinclusione 
LAûIndex • stato realizzato da Booth e Ainscow alla luce di una 

ricerca accademica durata tre anni e che ha visto il 
coinvolgimento di ricercatori universitari, docenti di ogni 
grado di istruzione, dirigenti scolastici, alunni, famiglie e 
associazioni di disabili.  

 
Tutte queste figure sono state essenziali per ragionare sui 

concetti di cultura, politica e pratica inclusiva al fine di 
elaborare una versione iniziale dellAûIndex che • stata 
testata nelle scuole della Gran Bretagna alla fine degli anni 
Aû90 attraverso una ricerca-azione, i cui risultati sono stati 
riuniti nella versione definitiva dellAûIndice. 

 
La prima pubblicazione dellAûIndex risale al 2000, una 

seconda al 2002 e nel 2008 • comparsa la prima versione 
italiana. 

 



LAûIndex per lAûinclusione 
 
 



LÕIndex per lÕinclusione: introduzione 

LAûIndex per lAûinclusione • uno strumento di:  
  
" !analisi e valutazione dei contesti scolastici 

" !progettazione di una cultura, di politiche e di 
pratiche educative maggiormente inclusive 

" !ricerca nei contesti formativi delle scuole 
 
 



1. LAûindex per lAûinclusione: una risorsa di 
sostegno allo sviluppo inclusivo delle scuole  

a) LAûIndex come strumento analitico 
 LAûIndex • un supporto per lo sviluppo della capacitˆ di analisi e di 
autoanalisi di Dirigenti scolastici e di docenti, in quanto si fonda sulle 
rappresentazioni sociali che il gruppo docente, il Consiglio di Istituto, il 
team dirigenziale, gli alunni, le famiglie e la comunitˆ hanno della scuola 

 

b) LAûIndex come strumento progettuale 
 LAûIndex si pone anche come strumento di riflessione critica e 
trasformativa dellAûesistente, che pu˜ aiutare il corpo docente e la 
dirigenza a meglio progettare il Piano dellAûOfferta Formativa secondo dei 
valori inclusivi 

 

c) LAûIndex come strumento di ricerca 
 LAûIndex pu˜ essere usato dai docenti come strumento di ricerca-azione 
allAûinterno delle scuole 



1. LAûIndex per lAûinclusione 

LAûIndex si compone di 4 parti: 
 
1.! Concetti chiave per sviluppare un linguaggio per 

dire e fare lAûinclusione 
2.! Quadro di riferimento per organizzare lAûapproccio 

di valutazione dellAûesistente e di sviluppo del 
possibile 

3.! Materiali dAûanalisi: indicatori e domande 
4.! Progettazione e realizzazione di interventi 

inclusivi 



AþLAûinclusione nellAûeducazioneAÿ (Index for inclusion, p. 
110): 

¥! valorizzare in modo equo tutti gli alunni e il gruppo docente; 

¥! accrescere la partecipazione degli alunni – e ridurre la loro 
esclusione – rispetto alle culture, ai curricoli e alle comunità sul 
territorio; 

¥! riformare le culture, le politiche educative e le pratiche nella 
scuola affinché corrispondano alle diversità degli alunni; 

¥! ridurre gli ostacoli allAûapprendimento e alla partecipazione di 
tutti gli alunni, non solo delle persone con disabilità o con Bisogni 
Educativi Speciali; 

¥! apprendere, attraverso tentativi, a superare gli ostacoli 
allAûaccesso e alla partecipazione di particolari alunni, attuando 
cambiamenti che portino beneficio a tutti gli alunni; 



¥! vedere le differenze tra gli alunni come risorse per il sostegno 
allAûapprendimento, piuttosto che come problemi da superare; 

¥! riconoscere il diritto degli alunni ad essere educati nella 
propria comunità; 

¥! migliorare la scuola sia in funzione del gruppo docente che 
degli alunni; 

¥! enfatizzare il ruolo della scuola nel costruire comunità e 
promuovere valori, oltre che nel migliorare i risultati educativi; 

¥! promuovere il sostegno reciproco tra scuola e comunità; 

¥! riconoscere che lAûinclusione nella scuola è un aspetto 
dellAûinclusione nella società più in generale. 



Tracciato metodologico e didattico per 
una scuola inclusiva, comunitaria e 
solidaristica  (Perla, in Elia 2014) 

¥! sostituire la centralità nella persona nei processi di 
costruzione della conoscenza con il gruppo, con il AþNoiAÿ  

¥! Il AþNoiAÿ non riguarda solo gli studenti: il discorso vale 
anche per le istituzioni, come la Scuola, che non vanno 
più considerate nella loro singolarità, ma in rete, in 
collaborazione con le famiglie, il territorio, la 
comunità; 



1. LAûIndex per l Aûinclusione : le dimensioni 

Gli obiettivi dellAûIndex sono 

-! Creare culture inclusive 

-! Creare politiche inclusive 

-! Sviluppare pratiche inclusive 

 

Questi tre obiettivi sono anche le dimensioni per 
analizzare il contesto scolastico esistente e per 

progettare i cambiamenti necessari 



Scheda riepilogativa dellAûIndex (p. 220) 

¥! DIMENSIONE A. Creare culture inclusive 
¥! Costruire comunità Indicatori/Domande/Altre proposte: 
¥! Affermare valori inclusivi Indicatori/Domande/Altre proposte: 

¥! DIMENSIONE B. Produrre politiche inclusive 
¥! Sviluppare la scuola per tutti Indicatori/Domande/Altre proposte: 
¥! Organizzare il sostegno alla diversità Indicatori/Domande/Altre 

proposte: 

¥! DIMENSIONE C. Sviluppare pratiche inclusive 
¥! Coordinare lAûapprendimento Indicatori/Domande/Altre proposte 
¥! Mobilitare risorse Indicatori/Domande/Altre proposte 



A. Creare culture inclusive 
Questa dimensione crea una comunitˆ sicura,  

accogliente, cooperativa e stimolante,  
in cui la valorizzazione di ciascuno diviene il 
punto di partenza per ottimizzare i risultati di 
tutti, diffondendo valori inclusivi condivisi e 
trasmessi a tutto il gruppo insegnate, agli 

alunni, ai membri del Consiglio di istituto, ai 
dirigenti e alle famiglie. I principi e i valori, 

nelle culture inclusive della scuola, orientano 
le decisioni sulle politiche educative e 

gestionali e sulle pratiche quotidiane nella 
classe, in modo che lo sviluppo della scuola 

divenga un processo continuo. 
 

B. Produrre politiche inclusive 
Questa dimensione assicura che i valori inclusivi 

permeino tutta la progettazione scolastica. Le 
politiche inclusive incoraggiano la partecipazione 
degli alunni  e del gruppo insegnante fin dal primo 
ingresso nella scuola, forniscono aiuto a tutti gli 
alunni della comunitˆ locale e riducono le spinte 

allAûesclusione. Ogni decisione implica chiare 
strategie per il cambiamento.  

C. Sviluppare pratiche inclusive 
Questa dimensione promuove pratiche scolastiche che riflettono le culture 
e le politiche della scuola. Le attivitˆ formative vengono progettate in modo 

da rispondere alla diversitˆ degli alunni, e gli alunni sono incoraggiati a 
essere attivamente coinvolti in ogni aspetto della loro educazione, 

valorizzando anche le loro conoscenze ed esperienze al di fuori della 
scuola. Il personale individua nella collaborazione con i colleghi, gli alunni, 
le famiglie, la comunitˆ locale le risorse materiali e umane per il sostegno 

allAûapprendimento e alla partecipazione. 

1. LAûIndex per l Aûinclusione : le dimensioni 

T. Booth & M. Ainscow, L Aûindex per l Aûinclusione, 
Trento: Erickson, 2008, pp. 117-118  



Ogni dimensione si suddivide in due sezioni: 
 
 A.   Creare culture inclusive   

 
SezioneA1 A1: Costruire comunitˆ 

Sezione A2: Affermare valori 
inclusivi 

B. Creare politiche inclusive 
 

Sezione B1: Sviluppare la scuola per tutti 
Sezione B2: Organizzare il sostegno alla 

diversitˆ 

C. Sviluppare pratiche inclusive 
 

Sezione C1: Costruire curricoli per tutti 
Sezione C2: Coordinare 

lAûapprendimento 

1. LAûIndex per l Aûinclusione : le dimensioni 



Ogni sezione comprende degli indicatori (da un numero 
minimo di 5 ad uno massimo di 14), che rappresentano un 
aspetto importante dellAûorganizzazione della vita 
quotidiana di una scuola (di seguito un esempio): 

 

 B. Creare politiche inclusiveone B1: Sviluppare la scuola per tutti 
 

B1.1: la selezione del personale e le carriere sono trasparenti 
B1.2: i nuovi insegnanti vengono aiutati ad ambientarsi nella scuola 
B1.3: la scuola promuove lAûaccoglienza di tutti gli alunni della comunitˆ locale 
B1.4: la scuola rende le proprie strutture fisicamente accessibili a tutte le 
persone 
B1.5: tutti i nuovi alunni vengono aiutati ad ambientarsi nella scuola 
B1.6: la scuola organizza i gruppi-classe in modo che tutti gli alunni vengano 
valorizzati 

1. LAûIndex per l Aûinclusione : le dimensioni 



Ogni indicatore • specificato da una serie di domande che 
servono a meglio analizzare la storia e lAûattualitˆ della 
scuola stessa (di seguito un esempio): 

 B. Creare politiche inclusivepp 
are la scuola per tutti 

B1.3: la scuola promuove lAûaccoglienza di tutti gli alunni della comunitˆ locale 
1.   Tutti gli alunni della comunitˆ locale vengono incoraggiati a frequentare la scuola? 
2.   LAûinclusione di tutti gli alunni • pubblicizzata come direttiva fondamentale della 

scuola? 
3.   La scuola si sforza di superare gli ostacoli alla partecipazione di tutti i gruppi 

etnici? 
4.   I bambini presenti temporaneamente sul territorio sono coinvolti nelle attivitˆ della 

scuola? 
5.   Ci sono riserve allAûappartenenza alla scuola di tutti gli alunni? 
6.   LAûinclusione scolastica degli alunni della comunitˆ locale • in crescita? 
7.   La diversitˆ degli alunni • in crescita? 

1. LAûIndex per l Aûinclusione : le dimensioni 



2. Utilizzare l AûIndex : valutazione e progettazione 

Utilizzare lAûIndex significa fare propri gli strumenti 
che lo compongono ossia significa far interagire 
lAûIndex con la cultura scolastica, intesa come il 

frutto delle rappresentazioni sociali e delle 
pratiche messe in atte da tutti gli attori 

(Dirigente, docenti, personale non docente, 
alunni, famiglie, ecc.) 

 
LAûinterazione tra lAûIndex e la cultura scolastica 

deve prevedere la flessibilitˆ di ambo i poli 



-! Le persone che popolano la comunitˆ scolastica devono 
socializzare con la AþfilosofiaAÿ che caratterizza lAûIndex e 
con le sue categorie analitiche e progettuali 

 
-! LAûIndex non deve essere percepito come uno strumento 

AþdatoAÿ, ma come una metodologia sensibile al contesto. 
Ogni scuola pu˜ focalizzare la propria attenzione su tutti 
gli indicatori o solo su alcuni di essi (sulla base di una 
giustificata e motivata scelta), cos“ come pu˜ decidere di 
approfondire gli indicatori utilizzati attraverso 
lAûindividuazione di nuove domande (oltre a quelle giˆ 
proposte dallAûIndex) che colgono meglio la realtˆ 
specifica della scuola in cui si opera (si pensi ad esempio 
ad una scuola privata a vocazione religiosa). 

2. Utilizzare l AûIndex : valutazione e progettazione 



Il quadro progettuale dell AûIndex : 

A Creare culture inclusive  

Creare politiche inclusive 

Sviluppare pratiche inclusive 



Dimensione A. Creare culture inclusive 

A1. Costruire comunitˆ 
 
1.!Ciascuno • benvenuto 
2.!Il personale coopera 
3.!Gli alunni si aiutano lAûun lAûaltro 
4.!Il personale e gli alunni si rispettano reciprocamente 
5.!Il personale e le famiglie collaborano 
6.!Il personale e i membri del consiglio di istituto lavorano insieme in 

modo pi• che soddisfacente  
7.! La scuola • un modello di cittadinanza democratica 
8.!La scuola stimola a capire quali sono le relazioni tra le persone, 

ovunque nel mondo 
9.!Minori e adulti sono sensibili ai vari metodi in cui si manifestano le 

differenze di genere 
10.!La scuola e le comunitˆ locali sostengono lo sviluppo reciproco 
11.!Il personale stabilisce un collegamento continuo fra ci˜ che 

accade a scuola e la vita familiare degli alunni      



A2. Affermare valori inclusivi 
 
1.!La scuola sviluppa valori inclusivi condivisi 
2.!La scuola promuove il rispetto dei diritti umani 
3.!La scuola incoraggia a rispettare lAûintegritˆ del nostro pianeta 
4.!LAûinclusione • vista come un modo per accrescere la 

partecipazione di tutti 
5.!Vi sono alte aspettative nei confronti di ogni alunno 
6.!Gli alunni sono valorizzati in modo uguale 
7.! La scuola contrasta tutte le forme di discriminazione 
8.!La scuola promuove interazioni non violente e la risoluzione delle 

controversie 
9.!La scuola incoraggia minori e adulti a sentirsi bene con se stessi 
10.!La scuola contribuisce a promuovere la salute di minori e adulti   

Dimensione A. Creare culture inclusive 



Dimensione B. Creare politiche inclusive  

B1. Sviluppare la scuola per tutti  
 
1.! La scuola intraprende un processo di sviluppo partecipato 
2.! La scuola ha un approccio inclusivo alle leadership 
3.! La selezione e la carriera del personale sono trasparenti 
4.! Le competenze del personale sono conosciute e adeguatamente sfruttate 
5.! I nuovi arrivati tra il personale vengono aiutati ad ambientarsi nella scuola  
6.! La scuola promuove lAûaccoglienza di tutti gli alunni nella comunitˆ locale 
7.! Tutti i nuovi alunni vengono aiutati ad ambientarsi al meglio 
8.! Le classi e i gruppi sono organizzati in modo imparziale cos“ da sostenere 

lAûapprendimento di tutti gli alunni  
9.! Gli alunni sono ben preparati al momento in cui escono dalla scuola per 

inserirsi in altri contesti 
10.!La scuola rende le proprie strutture fisicamente accessibili a tutte le 

persone 
11.! Gli edifici e le aree circostanti la scuola sono organizzati in modo da 

permettere la partecipazione di tutti  
12.!La scuola riduce le sue emissioni di CO2 e lAûutilizzo dellAûacqua 
13.!La scuola contribuisce alla riduzione dei rifiuti    



Dimensione B. Creare politiche inclusive  

B2. Organizzare il sostegno alla diversitˆ   
 
1.! Tutte le forme di sostegno sono coordinate 
2.! Le attivitˆ di formazione aiutano il personale a valorizzare le differenze 

individuali degli alunni 
3.! Il sostegno allAûapprendimento dellAûinglese • una risorsa per lAûintera 

scuola 
4.! La scuola sostiene la continuitˆ educativa nei confronti degli alunni 

seguiti dai servizi sociali 
5.! La scuola assicura che le politiche rivolte ai bisogni educativi speciali 

siano inclusive  
6.! Le regole del comportamento sono legate allAûapprendimento e allo 

sviluppo del curricolo 
7.! Le pressioni al ricorso a misure disciplinari vengono contenute il pi• 

possibile  
8.! Gli  ostacoli rispetto allAûaccesso e alla frequenza della scuola vengono 

ridotti 
9.! Il bullismo viene contrastato    



Dimensione C. Sviluppare pratiche inclusive  

C1 Costruire curricoli per tutti  
 
1.! Gli alunni sperimentano i cicli di produzione e di consumo del cibo  
2.! Gli alunni fanno ricerche sullAûimportanza dellAûacqua 
3.! Gli alunni studiano lAûabbigliamento e la cura del corpo 
4.! Gli alunni analizzano le strutture abitative e il rapporto fra costruzione 

e ambiente natirale  
5.! Gli alunni riflettono su come e perchŽ le persone si spostano sia nel 

contesto locale che in quello globale 
6.! Gli alunni imparano lAûimportanza della salute e delle relazioni 
7.! Gli alunni studiano la Terra il sistema solare e lAûUniverso 
8.! Gli alunni studiano la vita nellAûambiente terrestre 
9.! Gli alunni fanno ricerche sulle fonti energetiche  
10.!Gli alunni imparano lAûimportanza della comunicazione e delle 

tecnologie 
11.!Gli alunni si appassionano alla letteratura, allAûarte e alla musica e 

danno vita a creazioni personali.  
12.!Gli alunni imparano lAûimportanza del lavoro e come questo sia 

connesso allo sviluppo dei loro interessi 
13.!Gli alunni imparano che cosa sono lAûetica, il potere e la democrazia    



Dimensione C. Sviluppare pratiche inclusive  
C2 Coordinare lAûapprendimento   
 
1.! Le attivitˆ per lAûapprendimento sono progettate tenendo presenti le 

capacitˆ di tutti gli alunni 
2.! Le attivitˆ per lAûapprendimento stimolano la partecipazione di tutti gli 

alunni 
3.! Gli alunni sono incoraggiati ad avere fiducia nelle proprie capacitˆ di 

riflessione critica 
4.! Gli alunni sono attivamente coinvolti nel proprio apprendimento 
5.! Gli alunni apprendono in modo cooperativo 
6.! Le lezioni sviluppano la comprensione delle somiglianze e delle differenze 
7.! La valutazione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi educativi per 

tutti gli alunni  
8.! La disciplina • basata sul rispetto reciproco 
9.! Il personale collabora attivamente nel progettare, insegnare, e valutare 
10.!Il personale sviluppa risorse condivise a sostegno dellAûapprendimento 
11.!Il personale di sostegno favorisce lAûapprendimento e la partecipazione di 

tutti gli alunni 
12.!Le attivitˆ di studio a casa sono organizzate in modo da contribuire 

allAûapprendimento di tutti gli alunni 
13.!Le attivitˆ esterne allAûaula coinvolgono tutti gli alunni 
14.!Le risorse presenti nel contesto locale della scuola sono conosciute e 

utilizzate             



2. Utilizzare lAûIndex: valutazione e progettazione 

Per ottenere buoni esiti da 
questa interazione, • 

necessario distinguere 
e progettare le varie fasi 

dAûuso dellAûIndex 

Fase 1 

Cominciare a utilizzare 
lAûIndex 

Fase 2 

Esplorare insieme (Analisi 
della scuola) 

Fase 3 

Elaborare un progetto di 
sviluppo inclusivo 

Fase 4 

Passare all Aûazione  

Fase 5 

Rivedere lo sviluppo del 
processo dell AûIndex 



Fase 1 

Cominciare a utilizzare 
lAûIndex 

Fase 2 

Analisi della scuola 

Fase 3 

Produrre un progetto di 
sviluppo inclusivo 

Fase 4 

Passare all Aûazione  

Fase 5 

Rivedere lo sviluppo del 
processo dell AûIndex 

Fase 1  

¥! Individuare un gruppo di coordinamento 
composto da membri della dirigenza, da 
rappresentati dei docenti e da un Aþamico 
criticoAÿ (un esperto esterno che conosca 
bene la realtˆ della singola scuola e che 
posso valutarla con maggiore obiettivitˆ) 

¥! Lavorare in maniera inclusiva, partecipativa 
e collaborativa sia allAûinterno del gruppo di 
coordinamento sia con i colleghi che non 
fanno parte del gruppo al fine di far 
conoscere lAûIndex nella scuola 

¥! Analizzare il progetto di sviluppo della 
scuola (valori, finalitˆ, contenuti e attivitˆ del 
POF) 

¥! Esplorare le competenze esistenti 
utilizzando i concetti chiave dellAûIndex 
(inclusione, ostacoli e risorse, sostegno) 

¥! Utilizzare gli indicatori e le domande per 
riconoscere le situazioni problematiche e 
analizzarne i motivi 

¥!  Scegliere le prioritˆ e pianificare gli 
interventi, identificando ostacoli e risorse 



Fase 1 

Cominciare a utilizzare 
lAûIndex 

Fase 2 

Analisi della scuola 

Fase 3 

Produrre un progetto di 
sviluppo inclusivo 

Fase 5 

Revisione del processo 
dell AûIndex 

Fase 2  

¥! Esplorare le conoscenze del gruppo 
docente attraverso incontri plenari o in piccoli 
gruppi in cui si possa discutere dellAûIndex, 
socializzare con i suoi materiali e strumenti, 
avviare unAûanalisi approfondita, individuare 
aree provvisorie di sviluppo e progettare il 
lavoro di intervento 

¥! Esplorare le conoscenze degli alunni, 
introducendo i concetti e gli strumenti 
dellAûIndex nellAûambito dellAûattivitˆ didattica 
(ad es. nellAûambito delle attivitˆ di 
educazione alla cittadinanza) al fine di 
discutere e progettare strategie inclusive 

¥! Esplorare le conoscenze delle famiglie e dei 
rappresentanti della comunitˆ locale 
attraverso la somministrazione di un 
questionario semplificato con le dimensioni e 
le domande dellAûIndex e attraverso la 
creazione di gruppi di discussione 

¥! Decidere le prioritˆ per lo sviluppo 
attraverso lAûanalisi dei dati ottenuti dal 
confronto con gli altri docenti, gli studenti, le 
famiglie e la comunitˆ locale 

Fase 4 

Passare all Aûazione  



Fase 1 

Cominciare a utilizzare 
lAûIndex 

Fase 2 

Analisi della scuola 

Fase 3 

Produrre un progetto di 
sviluppo inclusivo 

Fase 5 

Revisione del processo 
dell AûIndex 

Fase 3 

¥! Utilizzare il quadro di riferimento 
dellAûIndex (dimensioni, sezioni, 
domande) per rivedere e 
riprogettare il piano di sviluppo della 
scuola (il POF), decidendo i ruoli e 
le modalitˆ di lavoro del gruppo di 
coordinamento dellAûIndex e del 
gruppo di elaborazione del POF (nel 
caso in cui siano due gruppi diversi) 

¥! Esaminare le prioritˆ individuate, 
attribuire a ciascuna un livello di 
importanza e fattibilitˆ, individuare le 
risorse (economiche, umane e di 
tempo) per mettere in atto un 
progetto di sviluppo inclusivo che si 
basi sulle reali esigenza della scuola 
e che sia ampiamente condiviso da 
tutti i membri della comunitˆ 

Fase 4 

Passare all Aûazione  



Fase 1 

Cominciare a utilizzare 
lAûIndex 

Fase 2 

Analisi della scuola 

Fase 3 

Produrre un progetto di 
sviluppo inclusivo 

Fase 5 

Revisione del processo 
dell AûIndex 

Fase 4 

¥! Mettere in pratica le prioritˆ secondo 
un programma che tenga conto 
dellAûimportanza, della fattibilitˆ, degli 
ostacoli e delle risorse necessarie (come 
giˆ spiegato nella fase 3) 

¥! Sostenere lo sviluppo durante la fase 
di realizzazione delle prioritˆ, 
mantenendo sempre alto il 
coinvolgimento di tutti i soggetti che 
partecipano al percorso inclusivo, 
discutendo e vagliando le obiezioni che 
possono essere sollevata dai membri 
della comunitˆ scolastica, cercando di 
superare le resistenze attraverso 
assemblee, incontri, seminari, notiziari e 
conversazioni informali 

¥! Monitorare il progetto di sviluppo 
inclusivo, modificandolo sulla base dei 
feedback ricevuti e documentando e 
comunicando i progressi raggiunti  

Fase 4 

Passare all Aûazione  



Fase 1 

Cominciare a utilizzare 
lAûIndex 

Fase 2 

Analisi della scuola 

Fase 3 

Produrre un progetto di 
sviluppo inclusivo 

Fase 4 

Realizzare le prioritˆ 

Fase 5 

Revisione del processo 
dell AûIndex 

Fase 5 

¥! Valutare gli sviluppi per ciascuna 
prioritˆ  

¥!Riutilizzare tutte le dimensione, tutti gli 
indicatori e tutte le domande per ri-
analizzare il livello di inclusivitˆ della 
scuola dopo lAûattuazione del progetto 
inclusivo 

¥! Elaborare il POF del nuovo anno 
scolastico sulla base dei concetti chiave 
e degli strumenti dellAûIndex 

¥! Valutare lAûuso generale dellAûIndex, il 
lavoro svolto dai membri del gruppo di 
coordinamento e il loro rapporto di 
comunicazione con gli altri gruppi/
membri della comunitˆ scolastica 

¥! Far conoscere lAûIndex ai nuovi 
insegnanti e revisionare gli indicatori e le 
domande utilizzate 



Per approfondire il tema della didattica e 
inclusiva e della valutazione 
dellAûinclusione 

¥! L. Perla (Ed) (2013). Per una didattica dellAûinclusione. 
Prove di formalizzazione, Lecce: Pensa Multimedia 

¥! T. Booth, M. Ainscow (2014). Nuovo Index per 
lAûi nc lu s ione. Percor s i d i apprend imento e 
partecipazione a scuola. Roma: Carocci 
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